
Il suo nome è oggi
Noi siamo colpevoli di molti errori e di

molte colpe, ma il nostro peggiore crimine

è abbandonare i bambini, trascurando la

fontana della vita;

molte delle cose che noi abbisognamo possono

aspettare; i bambini non possono.

Proprio ora è il tempo in cui le sue ossa si

stanno formando, il suo sangue si sta facendo

e i suoi sensi si stanno sviluppando.

A lui non possiamo rispondere “domani”,

il suo nome è “oggi”.
Gabriela Mistral

Poetessa cilena, premio Nobel per la letteratura

L’Ufficio di Piano del Distretto n.7 “Oglio
ovest” ha deciso di investire sulla dimensione
dell’accoglienza e dell’affido familiare con l’intento
di diffonderne e ribadirne la valenza sociale.

L’idea parte dalla convinzione che una famiglia,
anche se non determinata da vincoli biologici e
anche se per brevi periodi, può diventare il luogo
in cui un minore sperimenta delle esperienze
positive mentre viene aiutato ad aprirsi
verso un orizzonte e ad un futuro diversi.

L’accoglienza e/o l’affido familiare sono degli
interventi di aiuto e sostegno ad un minore
quando la sua famiglia, Temporaneamente,
non è in grado di occuparsi delle sue necessità.

L’affidamento familiare è previsto e regolamentato
dalla Ex legge 184/1983 “Disciplina dell’adozione e
dell’affidamento dei minori”, modificata
con le legge 149/2001
“Diritto del minore ad una famiglia”,
che prevede il diritto del minore a crescere
ed essere educato nell’ambito della propria
famiglia (art. 1).

Un minore temporaneamente privo di un ambiente
familiare idoneo può essere affidato ad un’altra
famiglia o ad persona singola o ad una comunità
di tipo familiare che gli assicuri il mantenimento,
l’educazione, l’istruzione, e le relazioni affettive
di cui ha bisogno (art. 2).

Che cos’è l’accoglienza e/o l’affido familiare?Ambito territoriale Oglio Ovest - L. 328/00
Distretto n. 7

Possono essere minori italiani o stranieri residenti in Italia
che hanno bisogno di relazioni affettive stabili, i cui genitori
risultano Temporaneamente incapaci di provvedere ai loro
bisogni. In casi eccezionali, quando non é ipotizzabile il
rientro nella famiglia d’origine, é possibile il rinnovo dell’affido
entro i termini previsti dalla legge.

L’affido si può realizzare in diverse forme:
• diurno (qualche ora al giorno);
• residenziale a breve termine (ad esempio per le vacanze);
• residenziale lungo termine (uno o più anni);
• Collocamento per pronto intervento: per rispondere a neces-

sità d’urgenza  (ad esempio ricoveri ospedalieri dei genitori, 
collocamento in attesa di adozione)

• Promuovere ed organizzare l’affido;
• sostenere ed incentivare la partecipazione ad attività formati-

ve e di sostegno;
• garantire il rispetto dei diritti dei minori svolgendo una funzio-

ne di mediazione tra la famiglia affidataria e la famiglia d’ori-
gine.

• Essere preparato, informato ed ascoltato rispetto al progetto 
d’affido;

• mantenere rapporti con la famiglia d’origine;
• mantenere rapporti con la famiglia affidataria anche al termi-

ne dell’affido, quando non vi siano controindicazioni

• Essere informata sulle finalità dell’affido;
• essere coinvolta in tutte le fasi del progetto d’affido, collabo-

rando attivamente alla sua realizzazione;
• avere un sostegno individuale per far fronte alle sue difficoltà  

partecipando agli incontri predisposti dal servizio;
• mantenere i rapporti con il proprio figlio.
• aderire al progetto affido seguendo le indicazioni dell’Autorità 

Giudiziaria e dei servizi;
• agevolare la costruzione della relazione con gli affidatari.

• Accogliere presso di sè il minore, provvedendo alla sua cura, 
al suo mantenimento, alla sua educazione ed istruzione 
rispettandone la storia;

Possono essere affidatari:
• coppie sposate o conviventi, con o senza figli;
• persone singole.
La legge non stabilisce vincoli di età rispetto al bambino
affidato. Indipendentemente dal reddito o dal tenore di vita,
gli affidatari sono coloro che danno la loro disponibilità ad
accompagnare per un tratto di strada, più o meno lungo,
un bambino o un ragazzo, senza la pretesa di cambiarlo,
ma aiutandolo a sviluppare le sue potenzialità, valorizzando
le sue risorse. L’affidatario agisce in collaborazione con i
Servizi Sociali e tenendo conto, ove possibile, delle indicazioni
dei genitori naturali, nel rispetto della loro cultura.

Minori in affido Tipologie di affido Ruolo dei Servizi Sociali

Per ulteriori informazioni
potete contattare:
Dott.ssa Daniela Antonini - Tel. 030.7725713
d.antonini@comune.coccaglio.bs.it
per i Comuni di Chiari, Coccaglio, Comezzano-Cizzago,
Roccafranca, Rudiano, Urago d’Oglio
Dott.ssa Ylenia Canossi - Tel. 030.7713275
y.canossi@comune.rovato.bs.it
per i Comuni di Castelcovati, Castrezzato, Cazzago San Martino, 
Rovato, Trenzano
Ambito territoriale Oglio Ovest - Distretto n.7  - L. 328/00
Sede operativa per il progetto: Ufficio Servizi Sociali Comune di Rovato
via Lamarmora, 7 · Tel. 030 7713275 - y.canossi@comune.rovato.bs.it

Diritti e compiti del minore

Diritti e compiti della famiglia d’origine

Diritti e compiti degli affidatari

Chi può essere affidatario

• essere informata sulle finalità dell’affido assicurandone la 
massima riservatezza;

• essere coinvolta in tutte le fasi del progetto d’affido parteci-
pando agli incontri di verifica;

• partecipare all’attività di sostegno e formazione, individuali o 
di gruppo, che devono essere garantite dal servizio;

• curare e mantenere i rapporti con la famiglia di origine;
• avere facilitazioni per l’accesso ai servizi scolastici, educativi 

e sociali;
• avere un contributo svincolato dal reddito.


